





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  57586








Estratto dal verbale della seduta del 27/10/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventisette del mese di Ottobre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 621 :


LEGGE REGIONALE 6/95. OSSERVAZIONI DELLA PROVINCIA DI MODENA SUL P.A.E. DEL COMUNE DI ZOCCA (DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 70 DEL 28.7.98).





�
OGGETTO:


LEGGE REGIONALE 6/95. OSSERVAZIONI DELLA PROVINCIA DI MODENA SUL P.A.E. DEL COMUNE DI ZOCCA (DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 70 DEL 28.7.98).














LA GIUNTA PROVINCIALE





	


Vista la Legge Regionale 7.12.78 n. 47;


	vista la Legge Regionale 29.3.80 n. 23;


	vista la Legge Regionale 18.7.91 n. 17;


	vista la Legge Regionale 23.11.92 n. 42;


	vista la Legge Regionale 13.5.93 n. 23;


	vista la Legge Regionale 20.12.93 n. 45;


	vista la Legge Regionale 30.1.95 n. 6;


	visto il D.P.R. 9.4.59 n. 128;


	visto il D.P.R. 14.1.72 n. 2;


	visto il D.P.R. 15.1.72 n. 8;


	visto il D.L. 624/96;


	viste le deliberazioni n. 2620 del 29.6.89 e n. 1338 del 28.1.93 con cui la Giunta Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale della Regione Emilia Romagna;


	viste le deliberazioni n. 63 del 31.3.93 e n. 272 del 22.12.93 con cui il Consiglio Provinciale ha rispettivamente adottato il Piano Infraregionale Attività Estrattive della Provincia di Modena e controdedotto alle osservazioni al P.I.A.E.;


	vista la delibera n. 2082 del 6.6.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 1° stralcio del P.I.A.E.;


	vista la delibera di Consiglio Provinciale n. 179 del 4.10.95 con cui sono state formulate le controdeduzioni alle osservazioni della Regione Emilia Romagna al P.I.A.E.;


	vista la delibera n. 756 del 23.4.96 della Giunta Regionale di approvazione (2° stralcio) del P.I.A.E.;


	vista la delibera di Consiglio Provinciale n. 35 del 28.1.98 di adozione dell’Atto di Indirizzo n. 2 al P.I.A.E.;


	vista la legislazione e gli strumenti urbanistici vigenti;





	premesso:


- che il Comune di Zocca è dotato di P.A.E., Piano Comunale delle Attività Estrattive, adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 265 del 22.12.78, approvato con delibera della Giunta Regionale n. 178 del 31.1.83;


- che in seguito si è dotato di Variante al P.A.E. comunale, adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 132 del 19.7.85, approvata con delibera della Giunta Regionale n. 1885 del 2.5.88;


- che con delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 28.7.98 il Comune ha inoltre adottato il P.A.E. in oggetto, in adeguamento al P.I.A.E.. della Provincia di Modena, ai sensi degli artt. 7 e 9 della L.R. 17/91;;


- che la Provincia di Modena con le proprie osservazioni al P.A.E. intende rispettare le indicazioni delle Leggi Regionali 47/78, 17/91, 6/95 e s.m., valutandone la conformità alle previsioni degli strumenti pianificatori sovraordinati ed alla legislazione di settore vigente;





	considerato che il Sindaco del Comune di Zocca, con nota del 10.9.98, prot. n. 6189, trasmessa alla Commissione Tecnica Infraregionale per le Attività Estrattive della Provincia di Modena e acquisita agli atti con prot. n. 47886, ha richiesto l’espressione del parere di merito ai sensi dell’art. 7, comma 3 bis della Legge Regionale 17/91;





	constatato:


- che gli elaborati trasmessi dal Comune medesimo sono stati redatti dai tecnici abilitati Luigi Savio (Geol.) e Agostino Barbieri (Forest.) ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 17/91;


- che la domanda in oggetto è relativa a: “Osservazioni della Provincia al P.A.E. comunale”;


- che le aree estrattive contenute nel P.A.E. risultano essere:


* Polo n. 20 “Roncobotto”, Argille Rosse, 4.000.000 mc;


* A.E.C. n. 1 “Verrucchia”, Pietra da taglio, 5.000 mc;


* A.E.C. n. 2”Terre rosse”, Argille rosse, solo ripristino;


* A.E.C. n. 3 “Boschi di Missano”, Argille rosse, solo ripristino;


- che le cave “Terre Rosse” e “Boschi di Missano” sono soggette di solo recupero, in quanto are di cava di argilla pregresse per ceramica non completamente ripristinate;





	visti:


- l’esito della verifica di conformità dello strumento urbanistico in esame con il P.I.A.E. della Provincia di Modena ed il riscontro che le aree in oggetto ricadono nella zonizzazione del menzionato P.I.A.E.;


- il Piano Particolareggiato del Polo n. 20 “Roncobotto-Le Salde”, adottato dal Comune di Zocca con delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 3.2.98 ed approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 80 del 23.8.98;


- l’esito del sopralluogo dei relatori sulle aree di intervento effettuato in data 26.8.98 e 17.9.98;





	sentito il parere formulato dalla C.T.I.A.E. nella seduta n. 55 del 16.10.98 circa l’affare in argomento che costituisce parte integrante del presente atto;





	ritenuto di condividere le motivazioni del “constatato” ed attenersi integralmente alle prescrizioni e richieste formulate nel “considerato” del su richiamato parere;





	dato atto:


- che in forza dell’art. 7, comma 2 della L.R. 8 Marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni “sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dal comma 4 dell’art. 10, dal comma 6 dell’art. 16, nonché dal comma 5 dell’art. 36 della Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento provinciale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico;


- che in forza dell’art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;


- che con il presente atto questo Ente intende provvedere pure al fine sopra indicato;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


			quanto sopra visto, premesso e considerato;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di dare atto che l’Amministrazione Comunale di Zocca è chiamata, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, ad adeguarsi, ovvero ad esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate in merito alle osservazioni - quali possono evincersi dal parere C.T.I.A.E. richiamato in parte narrativa quale parte integrante del presente provvedimento, che si ritengono necessarie sollevare alla Variante al vigente P.A.E., adottata con deliberazione Consiliare n. 70 del 28.7.98, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d),ed e) del comma 2 dell’art. 14 L.R. 47/78 e s.m.;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





�



COMMISSIONE TECNICA INFRAREGIONALE PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE


DELLA PROVINCIA DI MODENA





SEDUTA DEL 16.10.98


PARERE N. 145








	Premesso:


(Sezione I - Dotazione urbanistica comunale per le attività estrattive)





che il Comune di ZOCCA è dotato di P.A.E., Piano Comunale delle Attività Estrattive, adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 265 del 22/12/78, approvato con Delibera della Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 178 del 31/1/83;


che in seguito si è dotato di Variante al P.A.E. comunale, adottata con Delibera del Consiglio Comunale n. 132, del 19/7/85, approvata con Delibera della Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 1885, del 2/5/88;


che con Delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 28/7/98, il Comune ha inoltre adottato il P.A.E. in oggetto, in adeguamento al P.I.A.E. della Provincia di Modena, ai sensi degli artt. 7 e 9 della L.R. 17/91; 


che la Provincia di Modena con le proprie osservazioni al P.A.E. intende rispettare le indicazioni delle LL.RR. 47/78, 17/91, 6/95 e s.m., valutandone la conformità alle previsioni degli strumenti pianificatori sovraordinati ed alla legislazione di settore vigente;





	Visto:


(Sezione II - Atti amministrativi e riferimenti legislativi)





la richiesta del Sindaco del Comune di Zocca trasmessa in data 10/9/98, prot. n. 6189, pervenuta alla Commissione Tecnica Infraregionale per le Attività Estrattive della Provin�cia di Modena in data 17/9/98, prot. n. 47.886/8.5.3, per l'espressione del parere di merito ai sensi dell'Art. 7, Comma 3 bis, della L.R. 17/91;


la Delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 28/7/98 di adozione del P.A.E. comunale;


gli elaborati trasmessi dal Comune medesimo, redatti dai tecnici abilitati Luigi Savio (Geol.) e Agostino Barbieri (Forest.), ai sensi dell'Art. 7 della L.R. 17/91; 


la legislazione e gli strumenti urbanistici vigenti:


le Leggi Regionali 7/12/1978 n. 47, 29/3/1980 n. 23, 18/7/1991 n. 17, 23/11/92 n. 42, 13/5/93 n. 23, 20/12/93 n. 45 e 30/1/95 n. 6;


i D.P.R. 9/4/1959 n. 128, 14/1/1972 n. 2 e 15/1/1972 n. 8;


il P.T.P.R. della Regione Emilia-Romagna, approvato con Delibere di Giunta Regionale n. 2620 del 29/6/89 e n. 1338 del 28/1/93;


il P.T.C.P. adottato dalla Provincia di Modena, adottato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 72 del 25/2/98;


il P.I.A.E. della Provincia di Modena, adottato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 63 del 31/3/93, controdedotto alle osservazioni al P.I.A.E. con Delibera C.P. n. 272 del 22/12/93 ed approvato con Delibera G.R. n. 2082 del 6/6/95 (1° stralcio); controdedotto alle osservazioni R.E.R. con Delibera C.P. n. 179 del 4.10.95 ed approvato dalla R.E.R. con Delibera G.R. n. 756 del 23/4/96 (2° stralcio);


l'esito della verifica di conformità dello strumento urbanistico in esame con il P.I.A.E. della Provincia di Modena, ed il riscontro che le aree in oggetto ricadono nella zonizzazione del menzionato P.I.A.E.;


il Piano Particolareggiato del Polo n. 20 “Roncobotto-Le Salde”, adottato con delibera C.C. n. 9 del 3/2/98, ed approvato con delibere C.C. n.80 del 23/8/98 e n. 89 del 10/9/98;


l'esito del sopralluogo sulle aree di intervento effettuato dai relatori in data 26/8/98 e 17/9/98.





	Constatato:


(Sezione III - Contenuti tecnico progettuali del P.A.E.)





che il Piano comunale delle Attività Estrattive è relativo al Comune di Zocca, adottato in data 28/7/98, con Delibera C.C. n. 70:


progettisti: Luigi Savio (Geol.) e Agostino Barbieri (Forest.),


che la domanda in oggetto è relativa a: osservazioni della Provincia sul P.A.E. comunale;


che il P.A.E. si articola nelle seguenti previsioni: 





Elenco delle aree estrattive contenute nel P.A.E.:


Polo. n. 20, "RONCOBOTTO", Argille rosse, 4.000.000 mc;


A.E.C. n. 1, "VERRUCCHIA", Pietra da taglio, 5.000 mc;


A.E.C. n. 2, "TERRE ROSSE", Argille rosse, 0 mc (solo ripristino);


A.E.C. n. 3, "BOSCHI DI MISSANO, Argille rosse, 0 mc (solo ripristino);





Le cave “Terre Rosse” e “Boschi di Missano” sono soggette a solo recupero, in quanto aree di cava preesistenti di argilla rossa per ceramica, ma non completamente ripristinate.





Polo n. 20 "RONCOBOTTO"





Polo intercomunale, con il Comune di PAVULLO;


Piano Particolareggiato del Polo di iniziativa pubblica;


tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Del. G.R. n. 70/92:


*II gruppo, d), argille per ceramiche;


durata stimata dell'intervento:


* Durata del Polo: 10 anni;


* Anni escavazione: 10;


* Sistemazione finale: 10 anni;


superficie stimata in mq dell'intervento:


* Area totale: 1.041.115 mq;


* Area di scavo: 119.750 mq;


profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


* Pendenza di scavo: 28°;


* Pendenza di recupero: 26°;


per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


* Volume complessivo: 2.500.000 mc (ipotizzati nel P.P.I.P.);


* Volume utile: 1.043.750 mc;


* Volume cappellaccio: 1.018.750 mc;


tipologia di sistemazione finale delle aree prevista:


recupero delle aree di cava pregresse con ridisegno della morfologia dei versanti, realizzazione di un reticolo di drenaggio, e ripiantumazione;


sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


sull’area interessata dal Polo è stata rilasciata una autorizzazione estrattiva triennale in data 5/6/97;


il P.P. del Polo n. 20, di iniziativa pubblica, risulta approvato dal Comune di Zocca con delibere C.C. n. 80 del 23/8/98 e n. 89 del 10/9/98; la scelta delle Amministrazioni Comunali interessate (Pavullo e Zocca, con il contributo economico e di coordinamento tecnico della stessa Provincia di Modena) di adottare ed approvare il P.P. del Polo n. 20 “Roncobotto-Le Salde” (in particolare per il Comune di Zocca) , prima di aver approvato il P.A.E. comunale in adeguamento al P.I.A.E., è stata effettuata in ragione della valenza pubblica della destinazione finale dell’area, e della necessità di anticipare i tempi tecnici ed amministrativi di attuazione del Polo medesimo; tale scelta è stata possibile in quanto compatibile con la pianificazione comunale di cava preesistente;


l’obiettivo del P.A.E., come specificato nella Relazione Illustrativa, è quello di ricercare la massima coerenza tra il P.A.E. che viene presentato ed il P.P. approvato, al fine di evitare problematiche di non conformità tra i due strumenti urbanistici;


all’interno del perimetro del Polo n. 20 “Roncobotto”, è presente una discarica controllata R.S.U., recepita nel P.I.S.R.U.S. provinciale; il potenziale ampliamento dell’area della discarica è quindi strettamente collegato allo sviluppo futuro della coltivazione di argilla rossa nel polo, anche l’accesso alla discarica, previsto con l’attraversamento del f. Panaro mediante un ponte Bailey, è condizionato dall’attività di cava in futuro;





Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 1 “VERRUCCHIA”





tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Del. G.R. n. 70/92:


* III gruppo, lettera a), pietre da taglio;


durata stimata dell'intervento:


* Durata dell’A.E.C.: 10 anni;


* Anni escavazione: 10;


* Fine recupero: 10° anno;


superficie stimata in mq dell'intervento:


* Area totale: 5.850 mq;


* Area di scavo: 3.900 mq;


* Aree per servizi: 1.950 mq;


profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


* Pendenza di recupero: 60°;


per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


* Volume utile: massimo 5.000 mc;


tipologia di sistemazione finale delle aree prevista:


* gradonatura dei versanti di scavo, riporto di terreno e piantumazione con essenze arboree;


sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


* la zona è stata impostata su una precedente cava “storica” di pietra da taglio preesistente;


* l’area di cava è interessata parzialmente dai vincoli territoriali del P.T.C.P. adottato: 


Art. 20/c “Crinali minori” (coincide con il perimetro Sud-est della zonizzazione);


Art. 24/B “Viabilità panoramica” (la cava è visibile dalla Strada Statale n. 623 “Passo Brasa”);


* l’area di cava proposta è lambita da un’area boscata tutelata ai sensi della L.R. 17/91, segnalata dalla “Carta forestale per le Attività estrattive” della Provin�cia di Modena, e classificata come MM (“Boschi comunque migliorati ed in particolare assoggettati ad intervento di avviamento ad alto fusto”). 





Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 2 “TERRE ROSSE”





tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Del. G.R. n. 70/92:


* II gruppo, lettera d), argille per ceramiche;


durata stimata dell'intervento:


* Durata dell’A.E.C.: anni (non precisata);


* Anni escavazione: 0;


* Sistemazione finale: anni (non precisata);


superficie stimata in mq dell'intervento:


* Area di scavo: 0 mq;


* Aree da recuperare: 53.000 mq;


profondità di scavo consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato in ml dal piano di campagna e pendenze in gradi delle scarpate:


* Pendenza di recupero: 60°;


per l'area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:


* Volume complessivo: 0 mc;


tipologia di sistemazione finale delle aree prevista:


* rimodellamento morfologico, con rinverdimento e ripiantumazione;


sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:


* l’area è inserita nel P.A.E. senza volume estrattivo, ma con la finalità di recupero finale della cava pregressa: si tratta infatti di una cava inattiva da almeno 15 anni, il cui stato attuale coincide di fatto con lo stato di abbandono, senza alcun tipo di ripristino antropico o di rinaturazione spontanea apprezzabile;


* l’area è vincolata dalla zonizzazione del P.T.C.P. adottato:


Art. 19 “Zone di particolare interesse paesaggistico - ambientale”;


Art. 20/c “Crinali minori”; 


* non essendo tale area individuata graficamente dal P.I.A.E. vigente, non è consentito, come correttamente previsto dal P.A.E. comunale, alcun tipo di attività estrattiva, ma solamente interventi di ripristino che non comportino ulteriore escavazione.





	Considerato: 


(Sezione IV - Osservazioni e rilievi della Provincia al P.A.E.)





che le zonizzazioni individuate dal P.A.E. in oggetto non ricadono in zone gravate da vincoli ostativi all'attività estrattiva determinati dal P.T.P.R., rientrando in zone di cui all'Art. 28 delle Norme del P.T.P.R.;


che il P.A.E. del Comune di ZOCCA risulta essere cosi' composto:


1) Norme tecniche di attuazione


2) documentazione fotografica


3) relazione illustrativa


Tavole grafiche


Tav. 1 - inquadramento territoriale a scala 1:25.000


Polo n. 20 (scala 1:5.000)


Tav. 2 - carta geologica


Tav. 3 - carta della stabilità (situazione all’epoca della stesura del primo P.A.E. 1978)


Tav. 4 - carta della stabilità


Tav. 5 - zonizzazione


Tav. 10 - carta dell’uso reale del suolo


Tav. 11 - carta della vegetazione


Cava Terre Rosse (solo ripristino - scala 1:5.000)


Tav. 6 zonizzazione


Tav. 12 - carta dell’uso reale del suolo


Tav. 13 - Carta della vegetazione


Cava di pietra da taglio Verrucchia (Ambito Estrattivo Comunale- scala 1:5.000)


Tav. 7 - carta geolitologica


Tav. 8 - carta della stabilità


Tav. 9 - zonizzazione


Tav. 14 - carta dell’uso reale del suolo


Tav. 15 - carta della vegetazione


che, relativamente ai Poli ed agli Ambiti Estrattivi Comunali, in merito agli atti amministrativi e tecnici esaminati, ai sensi dell'Art. 7, Commi 1 e 2, della L.R. 17/91, e della Circolare Regionale n. 4402/19.1 del 10/6/92, si possono fare le seguenti osservazioni: 





- Osservazioni relative al Comma 1) al P.A.E., sulla base delle previsioni contenute nel P.I.A.E., ed in particolare di quelle relative ai poli estrattivi (Comma 1, Art. 7, L.R. 17/91):





- Osservazioni particolari sui Poli estrattivi:





1)	Polo n. 20 “Roncobotto”:


1a)	nella Tavola n. 5 di P.A.E., relativa alla zonizzazione del Polo n. 20 “Roncobotto”, è stato riportato un perimetro che non risulta conforme alle indicazioni di P.I.A.E. (Tavola 2, Scheda particolareggiata n. 20); 


1b)	tale perimetro deve inoltre prendere atto anche delle indicazioni del P.P. del Polo n. 20 “Roncobotto”, cosi’ come recentemente approvato dall’Amministrazione comunale stessa; 


1c)	si prescrive pertanto di rettificare nel P.A.E. la Tavola 5, prendendo come riferimento la perimetrazione prevista del P.I.A.E. e del P.P. del Polo (al fine di evitare incongruenze e non conformità tra gli strumenti urbanistici citati); 


1d)	si richiede all’Amministrazione comunale di Zocca, di integrare la Tavola 5 di P.A.E., procedendo alla definizione di ulteriori specifiche zonizzazioni, all’interno del polo, campite mediante apposita retinatura (es. aree da non assoggettare ad attività estrattiva; area di espansione della discarica; area da recuperare; ecc.), oltre a quelle già definite nella tavola in oggetto presentata, che risultino conformi con gli altri strumenti urbanistici interessati;


1e)	per le aree che sono state inserite in ampliamento al perimetro di Polo, in seguito ad accoglimento da parte del Comune di Zocca di specifiche osservazioni al P.P. del Polo 20, e che risultino esterne al perimetro di Polo, cosi’ come riportato nel P.I.A.E. vigente, non è possibile al momento attuale procedere all’esecuzione di attività estrattiva (in quanto le N.T.A. vigenti di P.I.A.E. non consentono l’ampliamento dei perimetri dei poli da parte dei Comuni);


1f)	tali aree potranno essere attivate solo in seguito ad inserimento delle modifiche accolte per il Polo in una specifica Variante al P.I.A.E. (oppure in seguito ad adozione ed approvazione della Variante Parziale al P.I.A.E., da parte dell’Amministrazione provinciale, che consenta ai Comuni di proporre motivatamente nei propri P.A.E. modifiche non sostanziali ai perimetri dei Poli del P.I.A.E.);


1g)	per le aree in ampliamento del Polo, in seguito ad accoglimento da parte del Comune di Zocca di specifiche osservazioni al P.P. del Polo 20, è attualmente necessario prevedere una zonizzazione ed una normativa, per la quale non è possibile, sulla base della strumentazione urbanistica comunale e sovracomunale vigente, il rilascio di autorizzazioni estrattive;


2)	la perimetrazione in P.A.E. delle aree di stoccaggio delle aie in tav. 5 interessa parzialmente la zonizzazione di tutela fluviale normate dall’art. 17 del P.T.C.P. adottato; non risultando tale uso compatibile con le destinazioni territoriali del P.T.C.P., si prescrive la riperimetrazione delle aie, escludendone le zone soggette a tutela territoriale del P.T.C.P.;


3)	si consiglia al Comune di prescrivere nelle N.T.A. del P.A.E., ed eventualmente zonizzare nella cartografia di Piano (Tav. 5), il divieto di eseguire lavori di sbancamento in sinistra del Rio Missano, in corrispondenza di aree di accumulo di spurghi, come segnalato nella Relazione Illustrativa (pag. 7 e 8), al fine di evitare fenomeni di dissesto; analoga situazione si presenta per l’obbligo di realizzare vasche di decantazione a valle della cava (pag. 9);





- Osservazioni relative al Comma 2): individuazione, nel P.A.E., tramite relazione illustrativa, adeguata cartografia, e relative norme tecniche di attuazione, degli elementi previsti alle lette�re a/f (Comma 2, Art. 7, L.R. 17/91):





- Osservazioni relative al Comma 2.a): aree, ulteriori rispetto ai poli individuati dal P.I.A.E., da destinare ad attività estrattive, entro i limiti definiti dall'Art. 6 della L.R. 17/91, relative quantità estraibili, localizzazione degli impianti connessi (Comma 2, lett. a, Art. 7, L.R. 17/91):





- Osservazioni sugli Ambiti Estrattivi Comunali:





-	A.E.C. n. 1 “Verrucchia”:


la Commissione ne prescrive lo stralcio, in ragione delle motivazioni riportate ai punti 5, 7 e 8 del presente Parere:


4)	l’area di cava di pietra da taglio “Verrucchia”, A.E.C. n. 1 del P.A.E., si trova in corrispondenza di una “Linea di crinale minore”, così come cartografata ai sensi dell’Art. 20/c del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale della Provincia di Modena (Attuazione dell’ Art. 7 del P.T.P.R. in applicazione dell’ Art. 2 e dell’Art. 28, comma 6, della L.R. 6/95), adottato con delibera C.P. n. 72 del 25/2/98; l’Amministrazione Comunale, tuttavia, nella propria Variante al P.R.G. adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 15.5.98, ai sensi del disposto dell’Art. 20/c delle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.C.P., ha modificato l’individuazione cartografica del crinale minore (b), dopo verifica della non rilevanza paesaggistica del crinale minore stesso interessato, eliminandone il tratto contiguo all’area di cava;


5)	sempre in base alla cartografia del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale adottato dalla Provincia di Modena, si evince che l’area di cava di pietra da taglio “Verrucchia”, A.E.C. n. 1 del P.A.E., si trova in corrispondenza di una strada di “Viabilità panoramica” (Art. 24/B): la cava è infatti visibile dalla Strada Statale n. 623 “Passo Brasa”;


6)	l’area di cava proposta è lambita da un’area boscata tutelata ai sensi dell’art. 31, comma 2, lettera g, della L.R. 17/91, segnalata dalla “Carta forestale per le Attività estrattive” della Provin�cia di Modena, e classificata come MM (“Boschi comunque migliorati ed in particolare assoggettati ad intervento di avviamento ad alto fusto”); nonostante a pag. 9 della Relazione Illustrativa si attesti per la cava Verrucchia che il bosco non è tutelato ai sensi della L.R. 17/91, tuttavia tale affermazione non è suffragata nella parte relativa alla relazione agro-vegetazionale: deve pertanto essere ulteriormente verificata l’assenza di copertura boschiva tutelata nell’area interessata dall’escavazione;


7)	l’A.E.C. n. 1 del P.A.E., si trova in corrispondenza di una zona classificata “urbana”, dal P.R.G. del Comune di Zocca, di recente adozione; da tale area urbana, così come indicato all’art. 7 delle N.T.A. del P.I.A.E., è necessario mantenere una distanza minima di 200 m, condizione non rispettabile nella proposta di zonizzazione in esame; 


8)	la proposta di zonizzazione dell’A.E.C. n. 1 del P.A.E., include una strada secondaria di accesso ad una zona urbanizzata; da tale viabilità, sempre ai sensi dell’art. 7 delle N.T.A. del P.I.A.E., è necessario mantenere una distanza minima di 20 m, condizione ugualmente non verificata (salvo motivata deroga da parte del Comune).





- A.E.C. n. 2:


9)	per la cava “Terre Rosse” devono essere ammessi interventi di ripristino conformi alla destinazione territoriale dell’ Art. 19 “Zone di particolare interesse paesaggistico - ambientale” della zonizzazione del P.T.C.P. provinciale adottato;





- Osservazioni relative al Comma 2.b): aree da sottoporre a disciplina di piani particolareggiato ai sensi dell'Art. 8 della L.R. 17/91 (Comma 2, lett. b, Art. 7, L.R. 17/91):


Aree estrattive (Poli, eventuali ambiti estrattivi comunali) da sottoporre a disciplina di Piano Particolareggiato):





10)	Polo n. 20 “Roncobotto”;





- Osservazioni relative al comma 2.c): destinazioni finali delle aree oggetto delle attività estrattive (Comma 2, lett. c, Art. 7, L.R. 17/91):





- Osservazioni relative al Comma 2.d): modalità di coltivazione delle cave e di sistemazione finale delle stesse anche con ri�guardo a quelle abbandonate (Comma 2, lett. d, Art. 7, L.R. 17/91):





- Norme Tecniche di attuazione del P.A.E.:


11)	si ribadisce la necessità della conformità degli interventi e delle scelte di ripristino sulle cave interessate da zonizzazioni cartografiche di tutela territoriale del P.T.C.P. provinciale adottato, alle disposizioni sulle destinazioni finali contenute negli omologhi articoli delle N.T.A. del P.T.P.C. stesso; 





- Osservazioni relative al Comma 2.e): modalità di gestione (Comma 2, lett. e, Art. 7, L.R. 17/91):





Norme Tecniche di Attuazione del P.A.E.:


12)	si ritiene opportuno che le N.T.A. del P.A.E. contengano un articolo, in cui si dia facoltà al P.P. del Polo n. 20, e a future Varianti, in ragione di studi di approfondimento, di poter apportare modifiche alle prescrizioni del presente P.A.E.;


13)	si prescrive al Comune l’inserimento nel disposto normativo di uno specifico articolo, che riprenda sinteticamente le previsioni e prescrizioni estrattive riportate nella relazione illustrativa per le 3 aree di cava previste dal P.A.E. (Roncobotto, Terre Rosse), indicandone le caratteristiche peculiari (area totale, volumi estrattivi, tempistica di attuazione, modalità di risistemazione prevista, ecc., riassunte in una scheda sintetica);


14)	si ritiene indispensabile prevedere uno specifico titolo “Norme Transitorie” in cui si facciano valutazioni sull’abrogazione dei P.A.E. pregressi, e sulla gestione transitoria delle autorizzazioni vigenti, nell’adeguamento al nuovo P.A.E.;





- Osservazioni relative al Comma 2.f): azioni per ridurre al minimo gli impatti ambientali prevedibili (Comma 2, lett. f, Art. 7, L.R. 17/91):


15)	si ritiene necessario un nuovo articolo delle N.T.A. che faccia riferimento ai principali impatti ipotizzati per le previsioni di cava presentate, ed alle relative prescrizioni mitigative;





ULTERIORI CONSIDERAZIONI





16)	le prescrizioni e gli stralci delle situazioni di non conformità precisate nel presente Parere dovranno essere recepite, anche nella cartografia di P.R.G. intercomunale di Zocca (adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 15.5.98), per le zonizzazioni delle omologhe previsioni estrattive.





LA COMMISSIONE TECNICA INFRAREGIONALE PER LE ATTIVITÀ


ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI MODENA





alla richiesta di parere per il P.A.E del Comune di ZOCCA, visto il parere dei relatori, per quanto sopra enunciato:


a)	formula parere favorevole complessivamente alle previsioni del P.A.E.;


b)	ritiene siano da integrare gli elaborati del P.A.E. secondo quanto esplicitato ai punti del precedente "considerato": 3, 9, 11, 12, 13, 14,15, 16;


c)	non ritiene conformi alla legislazione ed alla pianificazione vigente le previsioni di P.A.E. evidenziate ai punti del prece�dente "considerato": 1, 2 e pertanto ne richiede l’adeguamento;


d)	non ritiene assentibili, in quanto contrastanti con la pianificazione e la legislazione vigente, le previsioni di P.A.E. ai punti 4, 5, 6, 7, 8 del precedente “considerato”.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  03/11/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 13/11/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________
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